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4.4 METODOLOGIA GENERALE 

La metodologia adottata si richiama alle tecniche classiche di supporto all’analisi di 

impatto, quali cartografia tematica specifica delle varie componenti, liste di riscontro e 

scale di impatto. 

Per ogni singola componente ambientale interessata è stato definito in prima istanza 

lo stato di fatto attuale. 

L’ analisi condotta è stata svolta con metodologie proprie per le diverse componenti 

ambientali ed approfondita in relazione alla specificità del caso da esaminare. 

Pur nella diversità delle analisi svolte per la stima degli impatti di ogni singola 

componente, l’approccio metodologico generale è stato il seguente: 

• individuazione degli indicatori ambientali idonei a descrivere e quindi a 

quantificare o qualificare, singolarmente o in combinazione con altri, per 

ogni componente interessata, le modifiche indotte dall’opera sulle 

componenti stesse; 

• costruzione di una scala ordinale di impatto a cinque livelli che definisca 

per le diverse componenti esaminate l’entità della modifica indotta 

(impatti) a seguito dei possibili effetti che possono derivare dalle diverse 

attività. 

Nell’ambito della stima degli impatti, per le singole componenti sono state individuate 

e descritte, se del caso, le possibili mitigazioni da adottare per la minimizzazione 

dell’impatto stesso.
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Criteri per la costruzione della scala d’impatto 

La stima degli impatti è stata effettuata facendo riferimento ad una scala ordinale di 

impatto a cinque livelli, che definiscono, per le diverse componenti esaminate, l’entità 

della modifica indotta (impatti) a seguito degli effetti che possono derivare dalle varie 

attività in progetto. 

I livelli della relativa scala sono stati costruiti facendo riferimento a: 

- confronto con valori guida e valori limite previsti dalla normativa vigente e 

dal repertorio autorizzativo; 

- estensione e caratteristiche qualitative dell’ambito impattato; 

- tipologia degli effetti provocati e loro intensità; 

- giudizio esperto degli specialisti ambientali, soliti a trattare problematiche 

complesse, ovvero multidisciplinari, a fini valutativi. 

I livelli previsti nella scala di impatto sono i seguenti: 

- positivo  – modifica/perturbazione che comporta un miglioramento della 

qualità della componente anche nel senso del recupero delle sue 

caratteristiche specifiche; 

- trascurabile  – modifica/perturbazione che rientra all’interno della 

variabilità propria del sistema considerato; 

- negativo basso – modifica/perturbazione di bassa entità, non in grado di 

indurre significative modificazioni del sistema considerato; le aree 

interessate possono essere anche mediamente estese e gli effetti 

temporaneamente prolungati o permanenti; 

- negativo medio  – modifica/perturbazione di media entità, tale da 

rendere molto lento il successivo processo di recupero; gli effetti 

interessano aree limitate o mediamente estese, anche di pregio; 

- negativo alto  – modifica/perturbazione tale da pregiudicare in maniera 

irreversibile il recupero del sistema, anche a seguito della rimozione dei 

fattori di disturbo. 

 


